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REGISTRO GENERALE N. 202 DEL 18-02-2013

DETERMINAZIONE

N. 1 DEL 18-02-2013
SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE

OGGETTO: Determinazioni in merito alla indennità di funzione spettante al
Presidente del Consiglio Comunale ed al gettone di presenza per i Consiglieri
Comunali.

IL SEGRETARIO GENERALE

PREMESSO che:

con Decreto del Ministero dell’Interno n. 119/2000 veniva emanato il “Regolamento-
recante norme per la determinazione della misura dell’indennità di funzione e dei
gettoni di presenza per gli amministratori locali, a norma dell’art. 23 della L. 3 agosto
1999, n. 265”;
il  D.M. n. 119/2000, in assenza di successivi decreti – inizialmente previsti ogni tre-
anni – è ancora oggi l’unica norma di riferimento per la determinazione
dell’ammontare delle indennità e dei gettoni di presenza.
che il D.M., nella sua formulazione originaria,  riassuntivamente:-
nella Tabella A, determinava l’importo dell’indennità di funzione per i sindaci deia)
comuni da  30.000 a 50.000 abitanti in Lire 6.700.000 – pari ad € 3460,26;
all’art. 4, comma 4  parametrava l’indennità del vicesindaco al 55%  e al comma 8,b)
l’indennità degli assessori al 45% rispetto a  quella individuata per il sindaco
(quindi, rispettivamente, pari ad € 1.903,14 ed  € 1.5567,12);
nella Tabella A, determinava in Lire 70.000 ( pari ad € 36,15)  il gettone dic)
presenza per i consiglieri dei comuni da 30.000 a 250.000 abitanti;
all’art. 5, determinava l’indennità mensile per i presidenti dei consigli dei comunid)
superiori a 15.000 abitanti, in una misura pari a quella degli assessori dei comuni
della stessa classe demografica;
all’art. 2, individuava possibili maggiorazioni da deliberarsi da parte del comune,e)
in relazione alle fluttuazioni stagionali, alla percentuale di entrate proprie rispetto



al totale delle entrate dell’ente e alla spesa pro-capite risultante dall’ultimo
consuntivo approvato rispetto alla spesa media regionale;
all’art. 11, prevedeva la possibilità, con apposita deliberazione dell’organof)
competente,  di aumentare o diminuire gli importi delle indennità e dei gettoni di
presenza secondo le modalità di cui all’art. 23, comma 11, della L. n. 265/1999, (
poi rifuso nell’originaria formulazione dell’art. 82, comma 11, del D.Lgs.
267/2000), con la sola esclusione degli enti in condizioni di dissesto finanziario;

CONSIDERATO che:
tale sistema  è stato oggetto di un primo intervento modificativo con l’entrata in vigore-
legge n. 266/2005 (Finanziaria per il 2006) che, all’articolo 1, comma 54, stabiliva
“per esigenze di coordinamento della finanza pubblica”  la rideterminazione delle
indennità e dei gettoni di presenza spettanti agli amministratori degli enti locali in
riduzione, nella misura del dieci per cento rispetto all’ammontare risultante al 30
settembre 2005;

RICHIAMATA la delibera del C.C. n. 8 del 14/01/2010, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale il Consiglio rideterminava l’indennità del Presidente, riportando la sua indennità ante
decurtazione del 10% (in attuazione dell’art.1 co.54 della L.266/2005) ossia a € 778.56,
essendo in presenza di un lavoratore dipendente che non aveva richiesto aspettativa, e
riconfermando il gettone di presenza dei consiglieri comunali a quanto rideterminato con
delibera del CC n.1 del 24/01/2006, che aveva dato applicazione alla riduzione del 10%
prevista dall’articolo 1 co.54 della finanziaria 2006, avallata altresì dalla risposta del
12/11/2009, del Dipartimento per gli affari interni e Territoriali “Direzione centrale per le
Autonomie” che a specifico quesito dell’ente, confermava il quantum del gettone di presenza,
effettuata la decurtazione del 10%, a € 55,77;

DATO ATTO CHE:

- con delibera n. 1 del 12 gennaio 2012, la Corte dei Conti - Sezioni Riunite in sede di
controllo si è espressa sull'attuale vigenza dell'art. 1, comma 54, della Legge 266/2005, che ha
stabilito che l'indennità di funzione degli amministratori locali e i gettoni di presenza dei
consiglieri comunali dovevano essere ridotti del 10 % rispetto a quanto percepito al 30
settembre 2005;

- con la recente pronuncia delle Sezioni riunite, al taglio operato dalla disposizione di cui al
comma 54 viene attribuita una valenza strutturale, ovvero un orizzonte temporale non limitato
all'esercizio 2006, in quanto la stessa norma non contiene un limite temporale, e ne viene
ribadita l'attuale vigenza;

- inoltre sulla base dell'art. 5, comma 7, del D.L. n. 78/2010 e del relativo decreto di
attuazione (non ancora emanato), le Sezioni riunite ritengono che l'ammontare delle indennità
e dei gettoni di presenza attualmente spettanti agli amministratori e agli organi politici degli
enti locali deve essere quello in godimento alla data di entrata in vigore del D.L. n. 112/2008,
ovvero dell'importo rideterminato in diminuzione ai sensi della Legge n.266/2005;

Preso atto che con delibera n.16 del 05/02/2013, immediatamente eseguibile, la Giunta
Comunale ha rideterminato le indennità di funzione  degli assessori e del sindaco, come
previsto dell'art. 1, comma 54, della Legge 266/2005 e secondo l’interpretazione
giurisprudenziale soprarichiamata, in riduzione del 10%  rispetto agli importi percepiti  dagli
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stessi alla data del 30 settembre 2005 e tale riduzione ha deliberato avere efficacia a far data
dal 1 febbraio 2012;

CONSIDERATO  che  a seguito di tale deliberazione della Giunta comunale le indennità di
funzione risultano cosi riparametrate:

Sindaco          € 3.114,23-
Vicesindaco   € 1.712,83-
Assessore       € 1.401,41-

DETERMINA

di prendere atto che l’indennità del Presidente del Consiglio Comunale è1.
stabilita in misura pari a quella degli assessori, e quindi in € 1.401,41 mensili,
dimezzata in € 700,71,  nel caso in cui si tratti di lavoratore dipendente non
posto in aspettativa.

che tale importo sarà corrisposto al Presidente del Consiglio Comunale a far2.
data dal 1 febbraio 2012, e che si provvederà al recupero della maggior
indennità corrisposta ad oggi;

di confermare l’importo del gettone di presenza dei consiglieri comunali nella3.
misura di € 55.77.

Sesto Fiorentino, 18-02-2013

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to LANDI PATRIZIA
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IL SETTORE SERVIZI FINANZIARI
SERVIZIO RAGIONERIA

OGGETTO: Determinazioni in merito alla indennità di funzione spettante al
Presidente del Consiglio Comunale ed al gettone di presenza per i Consiglieri
Comunali.

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (Art. 151, comma 4 del D.Lgs.
18/08/2000 n. 267)

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente
determinazione, che pertanto, in data odierna diviene esecutiva.

Sesto Fiorentino, 20-02-2013

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
SERVIZI FINANZIARI
f.to AMODEI GIUSEPPE
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